LA FEDE NELLA PAROLA
Tennero consiglio contro di lui per farlo morire
La condanna a morte di Gesù non è il frutto di un reato, non è stata generata dalla trasgressione della Legge di Dio o dai precetti dell’uomo. Gesù è l’Innocente, il Santo, il Giusto. Gesù è stato crocifisso dalla menzogna e dalla falsità dell’uomo, il cui cuore di pietra si è ribellato alla divina verità: “Allora i capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il sinedrio e dissero: «Che cosa facciamo? Quest’uomo compie molti segni. Se lo lasciamo continuare così, tutti crederanno in lui, verranno i Romani e distruggeranno il nostro tempio e la nostra nazione». Ma uno di loro, Caifa, che era sommo sacerdote quell’anno, disse loro: «Voi non capite nulla! Non vi rendete conto che è conveniente per voi che un solo uomo muoia per il popolo, e non vada in rovina la nazione intera!». Questo però non lo disse da se stesso, ma, essendo sommo sacerdote quell’anno, profetizzò che Gesù doveva morire per la nazione; e non soltanto per la nazione, ma anche per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi. Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo” (Gv 11,47-53). “Come lo videro, i capi dei sacerdoti e le guardie gridarono: «Crocifiggilo! Crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Prendetelo voi e crocifiggetelo; io in lui non trovo colpa». Gli risposero i Giudei: «Noi abbiamo una Legge e secondo la Legge deve morire, perché si è fatto Figlio di Dio»” (Gv 19,6-7). “Il sommo sacerdote si alzò e gli disse: «Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?». Ma Gesù taceva. Allora il sommo sacerdote gli disse: «Ti scongiuro, per il Dio vivente, di dirci se sei tu il Cristo, il Figlio di Dio». «Tu l’hai detto – gli rispose Gesù –; anzi io vi dico: d’ora innanzi vedrete il Figlio dell’uomo seduto alla destra della Potenza e venire sulle nubi del cielo». Allora il sommo sacerdote si stracciò le vesti dicendo: «Ha bestemmiato! Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? Ecco, ora avete udito la bestemmia; che ve ne pare?». E quelli risposero: «È reo di morte!»” (Mt 26,62-66). Perché si è arrivato a tanto, fino a crocifiggere la Verità Incarnata? 

Le ragioni di questa crocifissione hanno il loro fondamento nella stessa natura dell’uomo. Ogni uomo è stato creato da Dio per vivere dalla sua volontà, per il compimento della sua volontà. È stato creato per il Verbo in vista del Verbo. Quando l’uomo esce dal fine della sua creazione, perché si ribella alla volontà del suo Creatore, Signore, Dio, entra nella morte, che non è solo quella del corpo, ma soprattutto quella dell’anima e dello spirito. Morto lo spirito nel cuore dell’uomo, il cuore diviene duro come pietra. Mai accoglierà la Verità, la Luce, la Parola che vengono dal suo Dio. Prima dovrebbe convertirsi, ritornare nell’obbedienza ai Comandamenti. Essendo il cuore di pietra governato dalla stoltezza e dall’insipienza, tutto legge dalla falsità e dalla menzogna e tutto valuta dal marciume dagli errati principi soggettivi che sono in esso. Mai il Signore ha proibito di fare del bene in giorno di sabato. Mai ha vietato di dire una parola di consolazione e di speranza. Non ci sono giorno in cui l’uomo si deve astenere dalle opere buone. Gli ha solo comandato di non usare questo giorno per il lavoro della terra o per altre occupazioni sempre legate al suolo. Il sabato è il giorno che l’uomo deve dare a Dio e ai suoi fratelli. A Dio lo dona nel culto. Ai fratelli lo dona servendoli con amore, con il più grande amore. Gesù vive nella grazia, nella luce, nella verità, nell’obbedienza e sa cosa il Padre vuole in questo giorno: che si faccia il bene. Farisei ed erodiani non sono nella luce. Non conoscono la volontà di Dio. Hanno odio contro Cristo perché Lui dichiara stolta la loro dottrina e insipiente il loro insegnamento. Se rimane Gesù, scompariranno loro. Se muore Gesù, rimarranno loro. 
Entrò di nuovo nella sinagoga. Vi era lì un uomo che aveva una mano paralizzata, e stavano a vedere se lo guariva in giorno di sabato, per accusarlo. Egli disse all’uomo che aveva la mano paralizzata: «Àlzati, vieni qui in mezzo!». Poi domandò loro: «È lecito in giorno di sabato fare del bene o fare del male, salvare una vita o ucciderla?». Ma essi tacevano. E guardandoli tutt’intorno con indignazione, rattristato per la durezza dei loro cuori, disse all’uomo: «Tendi la mano!». Egli la tese e la sua mano fu guarita. E i farisei uscirono subito con gli erodiani e tennero consiglio contro di lui per farlo morire (Mc 3,1-6). 
È questione di esistenza. Le tenebre odiano la luce. Per esse la luce va tolta di mezzo. Va estina. Si estingue la luce, uccidendo la Persona che la porta e la fa brillare nel mondo. La luce invece non estingue le tenebre con la violenza, la prepotenza. Se facesse questo non sarebbe più luce, sarebbe tenebra. La missione della luce è quella di brillare nelle tenebre, per fare luce a tutti coloro che abitano nella casa dell’oscurità e della morte. Oggi il mondo del peccato, delle tenebre, della morte, ha deciso di eliminare dalla terra ogni luce, sia luce soprannaturale che luce naturale, sia luce rivelata che luce frutto della sana razionalità dell’uomo. Fino ai nostri tempi per luce naturale, razionale, l’uomo era maschio e femmina, padre e madre. Oggi il regno delle tenebre ha deciso che non debba più esistere né il maschio e né la femmina, deve essere invece tutto indeterminato. Neanche più il padre e la madre debbono esistere. Si fa discriminazione. Ogni barlume di luce naturale va estinto. Ma anche nella Chiesa non si sta meglio. Molti suoi figli hanno deciso di estingue ogni verità rivelata su Cristo, su Dio, sull’uomo, sulla natura, sulla vita, sulla morte, sul tempo, sull’eternità. Ciò che viene dalla luce soprannaturale e dalla luce naturale va spento. Tutto deve essere indifferente. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, aiutate i cristiani perché tutti ritornino nella luce di Cristo Signore. 
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